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Il dibattito nei partiti sulla situazione politica 

Nuove polemiche nella DC, 
nel PSDI e nel PRI su 

governo e ruòlo del PCI 
Dichiarazioni del compagno Cervelli sulla necessità di misurarsi sui problemi del Paese - Orlandi parla di ritorno al 
centro-sinistra e alla discriminazione anticomunista • Spadolini sulla prospettiva di un governo di emergenza 

Sul plano governativo si 
assiste in questi giorni a una 
intensa attività per la prepa
razione del provvedimenti che 
il ministero si è Impegnato a 
presentare a settembre e ot
tobre per indicare le soluzio
ni che esso propone ad alcuni 
dei più gravi e urgenti pro
blemi del Paese. Il presiden
te del Consiglio si è incontra
to ieri con i ministri del Te
soro e del Bilancio per « un 
primo esame della situazio
ne», come ha detto Stamina-
ti ni giornalisti. 

Interrogato dal GR1,11 com
pagno Cervetti, della segrete
ria del PCI, ha ribadito che 
1 comunisti guardano innan
zitutto ai problemi del Paese. 
« Vogliamo misurarci su que
sti problemi — egli ha detto 
~ . Riteniamo che il governo. 
i partiti, innanzitutto la DC. 
e certo anche noi, ci si debba 
misurare su di essi e risol-
verli ». Cervetti ha quindi rin
novato la denuncia delle ma
novre tendenti a « mettere i 
bastoni tra le ruote per non 
andare avanti, per non lavo
rare, per non risolvere i pro
blemi », Indicando tra queste 
manovre i tentativi di provo
care un «ritorno all'indietro», 
al centro sinistra, che è una 
«strada sbarrata: lo hanno 
già detto i compagni sociali
sti, oltre che averlo ribadito 
noi, e lo hanno detto anche 
altre forze politiche ». 

FÒUÌ t PRI L a nostalgia per 
vecchie politiche ormai supe-
.rate è dura a morire. L'on. 
Orlandi (candidato ad assu
mere la segreteria del PSDI) 
si è dichiarato perfino in di
saccordo con il segretario re
pubblicano Biasini, il quale — 
distinguendo tra a plano isti
tuzionale e piano governati
vo » — aveva recentemente 
sostenuto che, se pure si po
trebbe tornare a una maggio
ranza di governo senza il 
PCI, qualora 1 socialisti «mu
tassero la loro politica ». in
vece l'Ingresso dei comunisti 
nello cariche parlamentari 
(presidenza della Camera e 
presidenze di alcune commis
sioni parlamentari) deve 

considerarsi non più reversi
bile. 

Orlandi al contrario sostie
ne che «distinguere come 
/anno alcuni ira piano isti
tuzionale e piano governativo 
è un espediente bizantino» e 
che «l'inserimento dei comu
nisti nelle cariche parlamen
tari non è avvenuto per un 
atto spontaneo della DC. mu 
solo per mio stato di neces
sità: perché non c'era una 
maggioranza per risolvere di
versamente il problema ». 
L'esponente socialdemocrati
co non manifesta dunque solo 
nostalgie per vecchie « mag
gioranze », ma vorrebbe ad
dirittura un ritorno a situa
zioni di totale rigidezza e di 
discriminazione nei confron
ti del PCI, tanto da rimette
re in discussione perfino la 
sua assunzione di responsabi
lità nell'ambito parlamentare. 
Si tratta, come tutti ben com
prendono, di posizioni di rara 
cecità politica, che tra l'altro 
riporterebbero 1 partiti del
l'ex centro-sinistra alla su

bordinazione, all'egemonia del
la DC, e che non tengono 
conto delle novità introdotte 
dal voto del 20 giugno, an
che con la 6ua carica libera
toria a vantaggio di una po
litica autonoma non solo del 
PSI ma anche del partiti mi
nori. 

Il discorso di Orlandi, in 
verità, è del tutto avulso dal 
problemi reali del Paese. Egli 
sostiene che lo sbaglio è sta
to in passato di trattare sin
golarmente con la DC, men
tre «se i minori (tra i quali 
pare che Orlandi includa 1 
socialisti) si coallzzassero tra 
loro e affrontassero la DC 
tutti insieme, per reclamare 
un'alleanza paritaria, le cose 
camberebbero». Ma per fare 
che cosa? L'esponente social
democratico (che vuole il « ri
pristino della distinzione tra 
maggioranza e opposizione ») 
resta a un puro discorso di 
schieramenti superati, non 
considerando le posizioni del 
PSI che ancora oggi, in un 
editoriale dell'« Avanti », ri
badirà che «sarebbe sbaglia
to » non vedere la necessità 
di a un largo consenso socia

le, in sede parlamentare e po
litica oltre che sindacale, per 
timore che (...) abbia wia 
funzione di rilievo, accanto 
alle altre forze politiche de
mocratiche e alle varie com
ponenti sociali, anche il PCI». 

Con un articolo sul «Re
sto del Carlino», anche il re
pubblicano Compagna, In 
termini però essai meno ol
tranzisti, auspica un ritorno 
al centrosinistra « quale a-
vrebbe dovuto essere » e cioè 
« molto diverso da quello che 
è stato », non dimostrando 
tuttavia per quali miracolo
se combinazioni tale diversi
tà potrebbe affermarsi. L'ex 
ministro Spadolini, anch'egli 
del PRI, mostra invece una 
più avvertita consapevolezza 
della realtà della situazione 
sostenendo, in una dichiara
zione a « Stampa-sera ». che 
non esiste solamente l'alter
nativa tra centrosinistra e 
«compromesso storico». «Un 
eventuale governo di salute 
pubblica — egli ha afferma
to — che potrebbe anche im
porsi per ragioni di necessi
tà, è cosa del tutto diversa 
dal compromesso storico e 
probabilmente la polemica po
litica si svilupperà nel vros-
simt mesi anche su questa 
distinzione ». 

NULA L)L . n d c Bodrato. In 
un'intervista al GR1, ha di
chiarato che «nessuno vuole 
tornare indietro» e che la DC 
non può ignorare la « nuova 
realtà che si è determinata 
dopo il 15 giugno e dopo il 20 
giugno». Per quanto riguarda 
l'attuale governo, egli ha af
fermato che è «difficile im
maginare in questo momento 
un superamento di questa 
realtà ». 

Parlando del prossimo «se
minarlo di studi parlamen
tari » indetto dal suo parti
to, 11 vice segretario dc Gal
loni ha rilevato che questa 
Iniziativa «è stata sollecita
ta anche dalla nuova situa
zione politica» visto che il 
confronto politico oggi «si e-
sprime soprattutto attraverso 
una forma di confronto var-
lamentare ». 

- Otto deputati dc (tra 1 
quali i « forzanovlstl » Fra-
canzani e Marton) hanno re
so noto un documento in cui 
lamentano che ancora non ci 
si muova verso il rinovamen-
to della DC. Essi auspicano 
che venga approfondita «la 
linea congressuale del con
fronto con il PCI » per fare 
emergere « i dati di divergen
za e di convergenza », e sot
tolineano la fase « radicai-
mente nuova » che si è aper
ta in Italia e che determina 
«nuovi rapporti tra le forze 
politiche popolari e tra go
verno e Parlamento». 

Il prof. Siro Lombardlnl 
(democristiano) rileva in un 
articolo sul «Giorno» che 
«mettere in crisi» l'attuale 
impostazione politica, che si 
basa sul confronto In Parla
mento, « può dare l'illusione 
a qualche partito di raffor
zare la propria immagine nel
l'opinione pubblica: alla fine 
però rende inevitabile lo scon
tro frontale che potrebbe se
gnare il superamento defini
tivo dei partiti minori e che 
certo non gioverebbe al so
cialisti ». 

a. pi. 

Messaggio 
di Kossighin 
ad Andreotti 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS Kossi
ghin ha inviato 11 seguente 
telegramma al presidente del 
Consiglio Andreotti: «In re
lazione alla sua nomina all'in
carico di presidente del Con
siglio del ministri della Re
pubblica italiana, voglia gra
dire le mie congratulazioni e 
1 migliori auguri. Noi siamo 
convinti che l'andamento del
la cooperazlone reciprocamen
te vantaggiosa tra i nostri 
paesi, riaffermata nella di
chiarazione sovietico-itallana 
e nel protocollo sulle consul
tazioni, servirà agli interessi 
del popoli dei due paesi, alla 
causa della distensione e del
la pace». 

LA NUOVA ESPERIENZA DEI QUOTIDIANI AUTOGESTITI 

«Il Telegrafo» 
aumenta le vendite 

LIVORNO, 23 
Venticinquesimo giorno di 

autogestione per II Telegra
fo, il quotidiano livornese di 
cui il petroliere Monti aveva 
decretato la chiusura per la 
fine di agosto. La cooperati
va « Libera Informazione » 
(nel suo Consiglio di ammi
nistrazione sono 5 tipografi e 
4 giornalisti) sta muovendo 
con una certa sicurezza l suoi 
primi passi. 

La risposta dei giornalisti 
e del tipografi livornesi alle 
manovre di Monti sta dando 
1 suoi frutti e sono frutti po
sitivi: la tiratura del quoti
diano e la vendita sono in 
costante ascesa. 

Giornalisti e tipografi non 
si sono trovati soli nella bat
taglia per la conservazione 
del posto di lavoro e per la 
salvezza dell'antica testata: 
i lettori hanno capito il va
lore di questa battaglia ed 
hanno capito che era in gio
co, oltre che l'occupazione per 
200 persone, anche la salva
guardia dell'informazione li
bera e pluralistica. 

«Ci battiamo anche — ri
petono i lavoratori del Tele
grafo — perché nell'ambito 
della riforma della informa
zione pass: il concetto che 
l'informazione deve essere 
considerata un servizio pub
blico e come tale tutelato me
diante determinate strutture 
statali ». L'esperienza in cor
so al Telegrafo comunque — 
si sottolinea a Livorno — po
trà riuscire solo se si esten

derà la solidarietà mostrata 
in questi giorni dai lavorato
ri, dai sindacati, dogli enti 
locali, dagli esponenti della 
cultura e dalla Regione. 

L'autogestione del Telegra
fo. nata sulla spinta di una 
necessità oggettiva (impedi
re la chiusura del giornale), 
ogni giorno che passa sta di
mostrandosi sempre più una 
garanzia per la sopravviven
za del quotidiano: ne sono 
consapevoli tipografi e gior
nalisti. anche quelli che al
l'inìzio avevano avanzato al
cune riserve. II giornale livor
nese è ora più seguito dalla 
cittadinanza, che si chiede 
però come mai 11 Telegrafo, 
pur fornendo un maggior nu
mero di notizie, non abbia 
notevoli variazioni nei conte
nuti. « Dopo 9 anni di gestio
ne Monti — risponde un gior
nalista — il processo di ri
qualificazione non si può pre
tendere da un giorno all'al
tro, le strutture all'interno 
del giornale sono ancora le 
stesse. E' fuori dubbio co
munque che i contenuti do
vranno essere modificati con 
il tempo. Il giornale, cioè, si 
deve aprire anche o quelle 
forze culturali fino ad oggi 
tenute dall'ottica padronale 
in discreto margine. Il gior
nale dovrà essere aperto alle 
Istanze sociali che vengono 
dalla base, dovrà adeguarsi 
alle nuove realtà del paese. 
dovrà essere più stimolante e 
soprattutto critico, anche se 
in maniera costruttiva ». 

« Tuttoquotidiano » 
sta reggendo bene 

CAGLIARI. 23. 
Da due settimane, a Caglia

ri, si pubblica nuovamente 
Tuttoquotidiano: la testata è 
la stessa, ma sotto il titolo 
compare la scritta «quotidia
no gestito dai lavoratori ». Il 
superamento della vecchia li
nea è reso esplicito anche 
dal cambio della numerazio
ne. Questa «rottura» era ne
cessaria per acquisire credi
bilità tra l'opinione pubblica 
democratica e antifascista del
l'isola. Tuttoquotidiano, infat
ti, nei due anni della sua vi
ta. aveva vissuto dentro una 
ambiguità mai risolta nella 
contrapposizione tra il diret
tore. espressione di forze re
trive della destra, ed un cor
po redazionale sempre più 
chiaramente dislocato sul ter
reno della battaglia autonomi
sta e antifascista. 

Il tentativo di fare un quo
tidiane capace di rispondere 
agli orientamenti conservato
ri" di una parte della borghe
sia urbana sarda era fallito 
sul nascere. Gran parte del 

giornalisti e del poligrafici ave
vano assunto una linea di con
testazione sempre più coeren
te nei riguardi del direttore 
e di uno sparuto manipolo 
di suoi amici. 

La gestione del giornale è 
ora in mano ad una coopera
tiva di oltre cento soci, tra 
giornalisti e tipografi demo
cratici. La cooperativa ha avu

to la gestione degli impianti 
SEDIS dal giudice fallimen
tare. dietro pagamento di un 
canone di affitto giornalièro. 
La direzione è affidata ad Uh 
comitato composto da tre po
ligrafici (tra cui un rappre
sentante della tipografia com
merciale) e tre giornalisti. La 
Associazione della stampa sar
da esprime, firmando anche 
essa il giornale, l'unità della 
categoria dietro questa Inizia
tiva. 

Un primo bilancio è stato 
tratto dopo dieci giorni di 
presenza in edicola ed ha con
sentito di registrare una for
te tenuta della testata: 25 mi
la copie di tiratura, con una 
punta dì 42 mila negli ultimi 
giorni, mentre le vendite ef
fettive si attestano intorno al-
T80-85 per cento. 

La prospettiva lungo la qua
le si muove la cooperativa è 
quella di un risanamento del
la gestione del quotidiano. 
per consentire la ricerca di 
una diversa gestione. A questo 
fine sono già in corso, sep
pure con cautela, alcuni con
tatti. Naturalmente, è interes
se generale la presenza in 
edicola di un giornale che nel 
suo programma si propone di 
garantire il pluralismo della 
informazione, nel quadro di 
un discorso coerente con gii 
obiettivi delle forze dell'arco 
costituzionale che hanno fir
mato il patto di unità autono
mistica alla Regione Sarda. 

INCONTRO CON ALCUNI CAMPEGGIATORI ALL'IDROSCALO DI MILANO 

Le ferie in tenda a due passi da casa 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
« Massimo, Cinzia, venite 

qua, c'è un altro giornalista 
che ci fa l'intervista ». E Mas
simo e Cinzia, espertissimi 
ormai, arrivano con il sorriso 
sulle labbra. « Hanno 14 anni 
11 ragazzo e 11 Cinzia, sono 
sempre venuti qui con noi, 
all'Idroscalo» — e il padre 
dei due ragazzi fa segno con 
la mano ad indicare la rou
lotte con la veranda multico
lore. E' per tutti loro la ter
za intervista: altri colleghl 
sono venuti qui nel campeg
gio dell'Idroscalo per parlare 
con i milanesi che passano 
sulle rive del "mare di Mila
no" le loro ferie. Lui viaggia
tore di commercio con il fisi
co del camionista, lei par-
rucchiera in viale Corsica, i 
due figli con gli occhi az
zurri e la suocera, settanta-
selenne con passione per la 
tenda. 

«Queste sono le nostre fe
rie: le passiamo qui. in quel
la che chiamiamo, cosi fra 
di noi, la nostra residenza 
estiva». Ma sarebbe meglio 
chiamarla seconda casa. Sono 
• gruppo più "stanziale" di 

tutto il campeggio che si 
stende fra il molo dei canot
tieri e il "Covo dell'Est". Gli 
altri, tedeschi, francesi, spa
gnoli, persino pakistani e li
bici. tanti milanesi sono di 
passaggio, la famiglia della 
parrucchiera e del viaggiato
re di commercio ha invece 
recintato qualche metro qua
drato di verde che si affac
cia sul molo e sulle isole di 
ghiaia, e 11 hanno messo la 
loro roulotte, la .tenda del 
figlio, quella della suocera. 
quella del cognato; poi si 
sono attrezzati con la doc
cia, l'illuminazione in ogni 
tenda, e il girarrosto. 

Intanto attorno all'accam
pamento passa un giovane 
alto e biondo. E* un altro 
milanese che avevo incontra
to poco prima, attraversando 
il mare di roulottes con tar
ghe di tutto il mondo. Per 
lui il soggiorno qui e cosa 
di qualche giorno. Era al 
mare dalle parti di Massa. 
ma sono finiti i soldi troppo 
presto « e cosa vuole », mi 
diceva sorridendo, «sono ve
nuto qui, è sempre meglio 
del cemento che c'è a Mi
lano, tutto il giorno da ioli 

e in mezzo ai palazzi: c'è 
da morire ». 

Accanto a lui, nella roulot
te appena fermata e girata 
con difficoltà, una famiglia 
di Cologno Monzese, quindici 
minuti di tangenziale da qui; 
anche loro erano al mare, 
a Rimìni, «ma pioveva sem
pre, se non era al mattino 
era alla sera e allora siamo 
venuti via. E* la prima volta 
che vengo in questo campeg
gio. Qui si spende poco e 
pare bello»; e dà in mano 
alla moglie e alla figlia roto
li di filo, poi prende una 
bobina per l'allacciamento 
dell'energia elettrica. Non 
sappiamo se ne troverà: In 
tutto il camping vengono ero
gati appena set vatts, se al
la sera tutti accendono le 
lampade elettriche c'è il ri
schio di rimanere al buio. 

Del resto questo non è un 
vero e proprio campeggio, al 
contrario di quello che dice 
la scritta. I gabinetti sono 
pochi e (per quello che ab
biamo visto) sporchi, 1 lavan
dini radi. Manca anche lo 
spaccio e per comprare qual
cosa bisogna andare a Pe
schiera Borromeo. 

E* piuttosto un "remissage" 

per la roulotte che funziona 
da "ultima spiaggia" per le 
vacanze di tanti milanesi a 
cui è andato male l'anno o 
solamente non sono tornati 
1 conti delle fere. 

Ad Albinea 
seminario 

su € Egemonia 
e pluralismo » 
Prewo l'Istituto • Mtrìo All

eata > di Albine» (RE) si svol
ga dal 23 al 31 agosto un 
corso sul ttma: « Egtmonia e 
pluralismo > par segretari co
munali, segretari di seziona e 
dirigenti della FCCI. Il program
ma del corso preveda tre lezio
ni sui temi: 1) « Il proble
ma della egemonìa • del plu
ralismo nella elaborazione del 
PCI > (Aida Tiso); 2) « Plu
ralismo politico, sistema di 
partiti, t politica unitaria » (At
tilio Moro); 3) i La lotta per 
nuovi valori ideali e morali, 
per I diritti democratici, per 
lo sviluppo civile del Paesa • 
(Enrico Menduni). 

Il corso si concluderà mar
tedì 31 agosto. 

Nuova prova della volontà di riscatto delle popolazioni meridionali 
* ' • • . - - • , . . , . 

Gli emigranti protagonisti 
• e • . t - «J • 

al Sud delle feste dell'Unità 
L'esperienza del festival di Ascoli Satriano in Puglia - Giovani e adulti da anni residenti al Nord rientrano 
per contribuire al successo delle iniziative politiche e culturali - Superato l'obiettivo della sottoscrizione 

Dal nostro inviato 
ASCOLI SATRIANO, 23 

C'è molta animazione nel 
paese, piazza Cecco d'Ascoli 
è gremita come non mai di 
lavoratori, giovani, donne, 
emigranti. Mancano pochi mi
nuti alla inaugurazione e fer
vono gli ultimi preparativi 
per dare 11 via alla festa del
l'Unità. Ci troviamo ad Asco
li Satriano, un paesino vivace 
e ricco di tradizioni democra
tiche del subnppennino fog
giano, posto in cima ad un 
cucuzzolo di una montagna 
che dall'alto domina il Tavo
liere delle Puglie. 

Giovani ed adulti che da 
anni risiedono a Torino. Mi
lano, Modena, Bologna (cen
tri di maggiore emigrazione) 
si mettono subito al lavoro 
con entusiasmo e notevole 
spirito di iniziativa. C'è sen
za dubbio un salto di qualità 
nel programma, che consente 
a tutti i partecipanti, di da
re il proprio contributo al di
battito sui temi politici del 
momento quali l'astensione 
del PCI al governo Andreot
ti, il dramma della disoccu
pazione giovanile, le questio
ni dell'emigrazione e del Mez
zogiorno, la solidarietà demo
cratica nei confronti di citi 
combatte per la libertà e 
l'indipendenza. 

Le iniziative si svolgono co
me stabilito e la popolazione 
dà il suo giudizio, che è un 
giudizio positivo per l'impe
gno posto nel lavoro, per la 
serietà con la quale i com
pagni di Ascoli hanno con
dotto le tre giornate di fe
stival, prestando attenzione ai 
suggerimenti, alle richieste 
che sono venute da più par
ti, anche da appartenenti ad 
altri partiti, DC e PSI in par
ticolare, che hanno voluto da
re il loro apporto critico ma 
costruttivo, al dibattito sulla 
occupazione giovanile, alle 
mostre sul Cile e su Cuba. 

«Abbiamo ricercato la col
laborazione — ci dice il se
gretario della sezione Vincen
zo Di Marzio — di tutti i cit
tadini e dei giovani in modo 
particolare. La risposta non 
è mancata, specie da parte 
degli emigranti che con il lo
ro lavoro e il loro sacrificio 
ci hanno commosso. Grazie 
a questa nuova forza, che 
non si era mai verificata in 
tutti questi anni, abbiamo ot
tenuto risultati positivi: per 
l'Unità sono stati raccolti cir
ca 4 milioni, la sezione ha 
raggiunto il 150% dell'obiet
tivo. Si tratta di una notevole 
somma per un paese come 
Ascoli spopolato da una mas
siccia emigrazione interna 
che dal 1951 ad oggi non ac
cenna ad arrestarsi perchè 
qui non c'è niente». 

«Siamo andati — continua 
il compagno Di Marzio — 
casa per casa, giovani ed 
anziani, compagni e simpatiz
zanti, a chiedere il contribu
to; e nei diversi giri per il 
paese possiamo dire di aver 
toccato quasi tutti gli 8.800 
abitanti che restano dei 13.000 
del 1951. Non c'è stata una 
famiglia che non abbia versa
to le sue mille lire per il 
PCI, per rafforzare la stam
pa comunista, per fare più 
grande il nostro giornale». 

« La gente — ci dice Dona
to Placido, 22 anni, insegnan
te e attore del Piccolo Tea
tro di Milano, dove da alcu
ni anni risiede — ci ha ac
colto bene, è rimasta soddi
sfatta. 

E' stato un contatto uma
no che per gli emigranti, spe
cie 1 più giovani, ci voleva, 
perchè sentivamo il bisogno 
di qualcosa per mantenere i 
legami con la nostra terra, 
con le nostre famiglie. Per 
me questa festa è stata una 
sorpresa. Ho visto con piace
re lavorare 1 giovani con gli 
adulti, discutere tutto la ba
se 1 contenuti del program
ma ». 

n giovane Placido ora ci 
lascia, ora deve salire sul 
palco di tubi Innocenti pre
parato con il contributo vo
lontario di Tino Sarcone, per 
leggere una «lettera amiche
vole ai signori di casa no
stra» da lui stesso redatta a 
Milano. 

Gli occhi delle contadine 
si gonfiano quando Placido 
legge un passaggio della let
tera dove richiama l'attenzio
ne dei bambini, e 1 bambini, 
si sa. fanno tenerezza, spe
cialmente quando l'immagine 
è quella della realtà di ogni 
giorno. Rileggiamo questo pas 
saggio: « Questi bimbt dal vi
so pallido, dagli occhi inca
vati f questi bimbi che pian
gono tra le ringhiere arrug
ginite l dei ghetti, seduti sul
le pesanti scale della pover
tà I con la salmonellosi tra 
le mani f sono i bimbi che 
pagano ogni giorno, ora per 
ora, I in ogni loro gioco sen
za pupazzi I in ogni loro sor
riso senza denti I la vostra 
inesprimibile crudeltà ». 

Giriamo per l'ampia piazza, 
ci imbattiamo nel compagno 
Potuto Cordisco, con anni e 
anni di milizia comunista. Il 
suo impegno per la sottoscri
zione è stato ammirevole: ha 
raccolto da solo 650 mila lire. 
Ci racconta un episodio molto 
significativo. Un pensionato, 
pur non avendo ancora ri
scosso la pensione, ha voluto 
contribuire per l'Unità ver
sando duemila lire che si è 
fatto dare in prestito dal vi
cino di casa. «Sai — ha det
t o — è bene che versi ora la 
sottoscrizione, tu hai da fare 
e non è giusto che ritorni 
perchè sci impegnato nell'or
ganizzazione dell* festa». 

Il legame degli ' emigranti 
con il partito è molto solido: 
un gruppo di ascolani emigra
ti a Milano hanno raccolto 
tra l loro connazionali e tra 
quelli che risiedono a. Torino 
una bella somma di denaro 
che hanno versato alla sezio
ne perchè potesse fronteggia
re senza problemi le spese 
della campagna elettorale del 
20 giugno. « E' il nostro con
tributo — hanno scritto in 
una lettera inviata alla se
zione — assieme al nostro vo
to per fare avanzare il par
tito ». 

I risultati del lavoro politi
co svolto con intelligenza non 
sono mancati: Ascoli con
ta 400 iscritti. Nelle elezioni 
del 20 giugno il PCI ha otte
nuto 2.942 voti, pari al 45,5 
per cento, risultando il primo 
partito del paese. Nella riu
scita della festa dell'Unità di 
Ascoli Satriano, di San Mar
co La Càtola. duramente col
pita dall'emigrazione, di Bovi
no. Troia e di tanti altri co
muni, l'immagine di un sub-
appennlno che cambierà e che 
crescerà sul piano morale, so
ciale e politico, dove il voto 
del 20 giugno testimonia una 
profonda volontà di riscatto 
per queste popolazioni, non 
soggiogate dalla miseria e 
dall'abbandono, ma disposte 

ad aprire un capitolo nuo
vo per il rinnovamento del 
Mezzogiorno. 

Roberto Consiglio 

RESSA AI TRAGHETTI PER CIVITAVECCHIA 
Migliaia di turisti hanno fatto ressa In que
sti giorni nel porti sardi per assicurarsi un 
passaggio nei traghetti per II continente. Le 
difficoltà comunque non sono state pari a 
quelle che si ebbero alcune settimane fa al 

porto di Civitavecchia, quando decine di mi
gliala di persone attesero diversi giorni sulla 
banchina prima di potersi imbarcare per la 
Sardegna. Nella foto: una aspetto della fol
la In attesa al porto di Cagliari 

La difficile lotta intrapresa dall'Amministrazione democratica 

Ponza può ancora essere salvata 
dal cemento e dalla speculazione 

Fermala la miniera della SAMIP che stava divorando l'isola, si cerca ora di realizzare un piano di sviluppo 
«turistico e residenziale opportunamente equilibrato» — Gli altri gravi problemi atfrontati dalla Giunta 

Dal nostro inviato 
PONZA. 23 

La gigantesca miniera che 
sta divorando Ponza una del
le più belle isole del Mediter
raneo, per ora è ferma. L'SOS 
lanciato dalla amministrazio
ne comunale democratica è 
stato raccolto dalla Regione 
Lazio che, con un intervento 
diretto del presidente Ferrara 
ha fatto sospendere i lavori 
di scavo. La miniera delia 
SAMIP (Società Mineraria 
Pontina), in poco più di 40 
anni ha scavato centinaia di 
milioni di metri cubi di ter
reno, ingoiato paesaggi fia
beschi, distrutto 800 abitazio
ni e persino un acquedotto 
romano, riducendo tutto od 
un enorme cratere spettrale. 
La SAMIP nel '32 aveva otte
nuto la concessione che do
vrebbe essere rinnovata nel 
"99. Se dovessero continuare 
gli scavi fino a quella data 
l'isola verrebbe annientata. 
La chiusura, seppure provvi
soria, decisa dalla ammini
strazione di sinistra è uno dei 
primi provvedimenti capaci di 
salvare Ponza e l'arcipelago 
pontino. La nuova giunta nel 
primo anno di attività ha pre
disposto un Piano Regolatore 
per la tutela Integrale delle 
isole. 

Il precedente piano della 
giunta dc fu opportunamente 
bloccato dalla Regione nel
l'aprile del "75. Le previsioni 
d'espansione — Ponza conta 
attualmente poco meno di cin
quemila abitanti — erano di 
gran lunga superiori a quelle 
legali che consentono un in
cremento della popolazione 
non superiore del 20» » in die
ci anni. Prevedeva uno svi
luppo squilibrato, una serie 
di abitazioni che sarebbero 
state occupate un paio di me
si all'anno. 

Dopo un trentennio di in
contrastato dominio dc e con 
lo stesso sindaco in carica 

Abusi edilizi: 
sospeso 

il sindaco dc 
di Messina 

MESSINA. 23. 
Il sindaco democristiano 

di Messina, ing. Giuseppe 
Merlino, eletto il 21 luglio 
1975 con una giunta di cen
tro sinistra, è stato sospeso 
oggi dalle sue funzioni su 
ordine del pretore Elio Risi
cato che nelle settimane 
scorse aveva aperto tre di
stinti procedimenti giudizia
ri nei suoi confronti, con l'in
vio di altrettanti avvisi di 
reato. 

L'indagine del magistrato 
riguarda il rilascio di licen
ze edilizie in contrasto con 
le norme del plano regolato
re. l'assunzione di invalidi ci
vili con procedure irregola
ri (per questo sono state in-
eliminate 138 persone) e la 
proroga di una licenza per 
un palazzo del centro. 

A tarda sera ring. Merlino 
ha Inviato alla segreteria del 
Comune una nota nella qua-
?e rassegna le dimissioni da 
sindaco. 

per cinque lustri, il 15 giugno 
del '75 l'amministrazione pas
sava alle sinistre, che per la 
prima volta superavano il tet
to della metà dei voti, con 
oltre il 64%, mentre la DC 
scadeva dal 55 al 35Te. La 
nuova amministrazione si po
neva subito l'obiettivo di sal
vare Ponza dal cemento, dal
l'assalto della speculazione 
privata. Dava quindi l'inca
rico all'ing. Lemme e a una 
équipe di naturalisti, geologi, 
sociologi, biologi di redigere 
un piano che, pur tenendo 
conto di uno «sviluppo turi
stico e residenziale opportu
namente equilibrato», salva
guardasse le isole. Alcuni 
giorni fa è stato illustrato al 
Comune, presenti tra gli al
tri gli assessori regionali alla 
urbanistica Leda Colombini, 
ai LL.PP. Panizzl, alla Indu
stria Berti, il consigliere re
gionale Lombardi, urbanisti 
ed imprenditori. 
Già dai tempi romani, con 
Tiberio e Caligola, Ponza è 
stato un luogo di pena. Du
rante il fascismo vi soggior
narono 1 confinati politici. Og
gi, con l'incremento turistico 
e della pesca, la destinazio
ne è completamente diversa. 
Ci sono però gravi ritardi e 
il nschio è notevole. Se non 
c'è un controllo rigoroso, la 
isola potrebbe finire sotto le 
grinfie delle immobiliari che 
con il cemento hanno già in
gabbiato gran parte della co
sta italiana. 

Pur legata a esigenze di 
riassetto ecologico e di riva
lutazione paesaggistica, sol
tanto Ponza è destinata ad 
espansione urbanistica oppor
tunamente limitata. Rimane 
ancora aperto il problema del 
porto, anche perché le compe
tenze non sono più né comu
nali né regionali. Considerato 
porto-rifugio è lo Stato che 
se ne deve occupare. I più 
rigorosi qui sono contran al
la soluzione del grande porto, 
con una colossale gittata di 
cemento. Sostengono che au
mentando enormemente le 
strutture portuali e lasciando 
intatte quelle di servizio si 
andrebbe incontro al degrada-
mento delle strutture del cen
tro storico, un gioiello sette
centesco. S; suggeriscono, 
perciò, alcune strutture che 
decongestionino il traffico. I 
problemi che sono dinanzi al
la amministrazione di sinistra 
sono innumerevoli e pressanti 
— mi dice il vxesindaco —: 
il più vicino ospedale è a 
38 miglia marine. Per J I U ra
diografia. una analisi del «an
gue, si deve andare fuori. 
Vi sono appena due mediai 
e l'assenza di strutture sani
tarie comporta notevoli costi 
sociali. Ci sono poi le questio
ni del rifornimento idrico (la 
acqua arriva con navi-cister
na). Si stanno compiendo son
daggi alla ricerca di sorgenti 
e di falde d'acqua e già M 
pensa a un acquedotto sotto
marino o a impianti di desa-
linazione delle acque marine. 
I collegamenti sono carenti e 
costosi. La penuria di servizi, 
di attività lavorative è costa
ta a Ponza negli ultimi venti 
anni, lo spopolamento di un 
quarto degli abitanti. Questi 
sono i problemi sul tappeto 
che sta affrontando la nuovi 
amministrazione democratica. 

Claudio Notarì 
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VAL D'AOSTA 
E M I L I A 
LUCANIA 
MOLISE 
F R I U L I V.G. 
UMBRIA 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 

% 

100 
98.6 
90.2 
80,7 
•0.3 
76,7 
765 
78.1 
76,1 

T R E N T I N O A.A. 
VENETO 
CALABRIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 
P IEMONTE 
S I C I L I A 
MARCHE 
CAMPANIA 
L I G U R I A 
LAZIO 

70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
69.9 
692 
68 
68,4 
68 
68 
68 
68 
67^ 
67 
67 
67 
67 
67 
67 
66.8 
66 
65.8 
65.7 
655 
653 
65 
65 
66 
65 
65 
65 
65 
65 
63.1 
55 
55 
49J 
432 
41,6 
40.8 
35.7 
333 

45 
45 
385 
29.4 
285 
23,3 
222 

75 
74.1 
742 
73,8 
72.7 
723 
71.8 
715 
70.9 
535 
4 M 


